CAMPIONATO ITALIANO U.N.V.S. DI TENNIS A SQUADRE
Manifestazione riservata ai propri soci
Edizione Marzo 2015 – Decorrenza: 1 Aprile 2015

art. 1 – Partecipazione - La partecipazione è riservata ai Soci Ordinari tesserati all’ U.N.V.S. con l’anzianità prevista dall’ art. 4 del Regolamento Base per i Campionati Italiani U.N.V.S. a squadre ed in regola con le norme in vigore in materia di tutela sanitaria. 
art. 2 - Categorie- Il Campionato sarà suddiviso nelle seguenti categorie: 
Master 
A – Over 30 		Lady	 A – Over 30 
B – Over 40 			 B – Over 40 
Veterani 
A – Over 50 		Dame 	A – Over 50 
B – Over 60 			B  - Over 60 
C – Over 70 			C -  Over 70 
Il computo degli anni per stabilire la categoria avverrà sulla base della “classe”. 
art. 3 – Fasi - Le fasi sono quelle previste dall’art. 12 del regolamento base. 
a) Campionato regionale (tra le squadre di Sezione della Regione) coordinata dai rispettivi Delegati regionali; 
b) Campionato interregionale o di area (tra le squadre di ogni giurisdizione territoriale, vincenti la fase regionale) coordinata dai Consiglieri nazionali capi area; 
c) finale da giocarsi in sede unica tra le Sezioni Campioni di Area e la Sezione organizzatrice; 
La organizzazione della fase finale sarà affidata dal C.D.N. alla Sezione scelta fra quelle che ne faranno specifica richiesta nei termini previsti dall’ art. 3 del regolamento base per i campionati Italiani U.N.V.S. 
Possono essere assegnate sedi diverse per i diversi gruppi di categorie 
art. 4 – Composizione delle squadre - Possono essere costituite squadre composte da un massimo di sei giocatori (comprese le riserve) soci U.N.V.S. con le caratteristiche di cui agli articoli 4 e 10 del regolamento base. Non è consentito l’impiego di un giocatore in una squadra diversa da quella per la quale lo stesso abbia disputato anche un solo incontro. La composizione delle squadre deve essere comunicata nei tempi e modi previsti dall’art.11 del regolamento base 
art. 5 – Incontri - In tutte le fasi ogni incontro comprende due singolari e un doppio, da disputare secondo la seguente progressione: singolare, doppio, singolare. 
I giocatori che hanno disputato il singolare non possono disputare anche il doppio, 
Tutti gli incontri si disputano al meglio di due set, con tie-brek a 7, a sei giochi pari. In caso di parità al termine dei due set, il risultato finale sarà deciso attraverso la disputa di un tie-break a 10 (in luogo dell’eventuale terzo set). 
art. 6 – Calendari - La calendarizzazione delle fasi regionale e interregionale è strettamente legata al numero delle Sezioni iscritte e quindi spetterà ai Delegati Regionali e ai Consiglieri Nazionali capi Area, di concerto con la Consulta Nazionale dello Sport, stabilire i calendari degli incontri per determinare la Sezione che avrà diritto a partecipare alla fase successiva. I termini entro i quali dovranno essere completate le fasi sono: 
Campionato Regionale entro il 25 Giugno 
Campionato interregionale entro il 25 Luglio 
I risultati devono essere trasmessi tempestivamente alla Segreteria Generale per l’inoltro alle sedi competenti. 
La fase finale, che sarà disputata in un fine settimana del mese di ottobre, verrà giocata fra le quattro squadre di ogni categoria, determinate come al punto c) dell’art. 3, attraverso due semifinali stabilite per sorteggio le cui vincenti si incontreranno per il titolo italiano e le perdenti per il terzo posto. 
art. 7 – Iscrizioni - Le iscrizioni delle Sezioni dovranno essere inviate alla Segreteria Generale, tramite il proprio Delegato Regionale, nei termini previsti dall’art.  9 del regolamento base.
art. 8 – Campionato interregionale - I Delegati Regionali, entro il 30 Giugno, dovranno indicare al Consigliere Nazionale Capo Area competente per zona, e per conoscenza alla Consulta Nazionale dello Sport, le Sezioni vincenti i campionati Regionali. Il Consigliere Nazionale Capo Area, coordinerà la composizione dei calendari degli incontri in modo da determinare la squadra partecipante alla fase finale, come previsto all’art. 3b). Il risultato dovrà essere inviato alla Segreteria Generale entro il 30 Luglio. 
art. 9 – Fase finale - Come previsto dall’art. 3, la fase finale si svolgerà a quattro squadre, in due giornate consecutive, una per le semifinali ed una per le finali. 
Qualora per qualsiasi ragione venisse a mancare una delle contendenti, il C.D.N. in accordo con la Sezione organizzatrice, sostituirà la Sezione mancante scegliendo prioritariamente fra le migliori Sezioni regolarmente iscritte al campionato ma non qualificate. In caso di ulteriore mancanza, le rimanenti si incontreranno vicendevolmente all’Italiana. 
art. 10 – Norme generali - Le Sezioni che si candidano ad organizzare le varie fasi devono, nella richiesta, specificare:- l’ubicazione dell’impianto dove saranno effettuati gli incontri; 
- La superficie dei campi; 
- Il numero dei campi disponibili (almeno 2) 
[bookmark: _GoBack]- Il tipo di palle che verranno usate per gli incontri. 
- Dovranno mettere a disposizione campi preferibilmente in terra battuta all’aperto e due tubi di palle per ciascun incontro. 
- In caso di eventuale pioggia dovrà prevedersi l’utilizzo di campi coperti con luce artificiale. 
Solo in caso di unanime accordo fra i contendenti potranno essere usate soluzioni diverse. 
Gli incontri saranno diretti da un Direttore di gara fornito dalla squadra ospitante, fermo restando l’arbitraggio paritetico. 


art. 11 – Reclami - Non sono ammessi reclami; tuttavia, onde ottenere risposta esplicativa sui fatti, comportamenti e/o regolamenti, è ammessa la presentazione di specifica richiesta scritta e motivata, da parte del Capitano responsabile, al Delegato Regionale se gara della fase regionale, al Vice Presidente nazionale competente per Zona se gara interregionale, e al comitato organizzatore della fase finale come previsto dall’art. 12 del regolamento base per i Campionati italiani U.N.V.S. a squadre. 
art. 12 – Premi - Alle Sezioni Campione d’Italia per categoria saranno assegnati il Trofeo dell’U.N.V.S., che deterrà fino alla successiva fase finale, e lo scudetto di campione italiano; agli Atleti lo scudetto di campione italiano. 
La Sezione organizzatrice della fase finale provvederà a mettere a disposizione riconoscimenti per le altre Sezioni finaliste e per gli Atleti partecipanti. L’elenco dei premi dovrà essere indicato nella richiesta di assegnazione della fase finale. 
art. 13 – Programma della fase finale - Nel caso della consueta disputa nella stessa sede dei campionati di due categorie (Veterani A e B) e nell’ipotesi dei soli due campi a disposizione, questi devono essere utilizzati per gli incontri al sabato mattina di una categoria rimandando al pomeriggio quelli dell'altra per consentire ai giocatori di questa categoria di poter raggiungere la sede di gara anche durante la mattinata di sabato. La Sezione organizzatrice deve farsi carico di definire gli orari e trasmetterli tempestivamente alle Sezioni interessate. Salvo particolari esigenze è opportuno programmare al mattino le gare della categoria più anziana, normalmente bisognosa di un maggior tempo di ricupero. 

